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Esperimento per pochi intimi. 
3-2 all’Ascoli e qualificazione, 
sofferta, agli ottavi di Coppa a 
Torino con i granata. Spettato-
ri spaesati che fanno il possibi-
le per cancellare l’effetto ac-
quario  creato  dall’insensata  
scelta della Lega di piazzare 
una partita alle 18 di un giorno 
lavorativo. 1825 paganti, in-
casso di 20.240 euro. Motta ha 
compreso che non è il caso di 
scherzare con il fuoco e torna 
sui suoi passi: lascia a riposo 
Schone,  assieme agli  esclusi  
dai suoi disegni e da quelli del-
la società (Barreca, Saponara, 
El Yamiq). Assenti giustificati 
Zapata e Lerager.

Ulteriore mutazione rispet-
to alle ultime uscite: Pandev, 
Sturaro e Favilli in panchina. 
Rinunce nei  nomi non nella  
strategia: il Genoa si sistema 
più o meno con il 4-3-3 che si 
trasforma  all’impronta  in  
4-1-4-1.  Difesa rivoluzionata 
dove Criscito fa il suo esordio 
come centrale e Biraschi torna 
terzino destro. Romero e Pajac 
sono al solito posto, davanti  
hanno Radovanovic play, Cas-
sata e Jagiello (per la prima 

volta dall’inizio) mezzali. Nel 
trio d’attacco Pinamonti cen-
travanti ha a sinistra Agudelo 
e a sinistra Cleonise (altro esor-
dio dal 1’).

Un Ascoli volenteroso e cau-
to - tiene a riposo diversi titola-
ri - si mostra palesemente infe-
riore per tecnica, ritmo e mu-
scoli. Ha una sola idea: atten-
dere raccolto in un 4-3-1-2 do-
ve solo il trequartista, l’umora-
le ex Ninkovic, non fa il suo do-
vere.  I  difensori  non sono il  
massimo dell’affidabilità: lo si 
coglie al 14’ quando a destra si 

scordano Jagiello che centra 
radente per Pinamonti che bru-
cia Fedriga e Lanni. Il Genoa se 
la prende comoda,  manca il  
raddoppio che chiuderebbe il 
match: Cassata a metà ripresa 
si divora un gol al 38’ e tiene in 
vita un Ascoli che nella ripresa 
ne approfitta. Al 3’ una palla ru-
bata a Radovanovic - probabil-
mente con un fallo - scatena 
un contropiede che porta Be-
retta a superare Jandrei. Mot-
ta mette Pandev e Sturaro (per 
Cleonise e Jagiello), i grifoni 
continuano  a  sbagliare  l’im-
possibile. Non centrano la por-
ta avversaria, in compenso Cri-
scito centra la sua: al 23’ inter-
viene male su un cross di Ger-
bo e l’Ascoli è in vantaggio. La 
reazione della squadra di casa 
è più nervosa che organizzata: 
l’Ascoli paga le sue carenze, al 
27’ Criscito solissimo al limite 
dell’area piccola, si riscatta ap-
poggiando in rete un suggeri-
mento di Pajac. E al 34’ Pina-
monti  toglie  le  castagne dal  
fuoco con una volée in diago-
nale che supera Lanni e man-
da a casa gli astanti se non sod-
disfatti almeno sereni.D.S. —

Non c’è un modo sicuro per as-
sorbire  una  scoppola  come  
quella rimediata lunedì sera 
alla Sardegna Arena. Alla me-
no peggio conviene affidarsi 
alla sapienza accumulata in 
decenni di carriera da Ranieri 
che riesce, seppure a fatica, a 
inghiottire il  gigantesco ro-
spo di  una vittoria  certa  al  
70’, sfumata in un pareggio 
scritto al 76’ e di una sconfitta 
(3-4) sanzionata al 96’.

«Abbiamo sbagliato gli ulti-
mi 15’. Peccato. Il rammarico 
è aver preso il loro secondo 
gol, quello che li ha rianimati, 
con Ramirez a bordocampo». 
In verità lascia allibiti anche il 
gol decisivo con Cerri, che Ma-
ran aveva accantonato (sino 
a lunedì sera 6 presenze per 
un totale di 153’), lasciato li-
bero di incornare nel cuore 
dell’area. In una sola gara la 
Samp ha incassato tante reti 
quante subite nelle sei prece-
denti gare con il tecnico roma-
no. Per ripartire bisogna fare 
affidamento alle note positi-
ve che riguardano solo l’attac-
co, non ci sono più dubbi, i tre 
titolari debbono essere quelli 

di Cagliari: un insolitamente 
concreto Gabbiadini, lo spet-
tacoloso Ramirez e il risanato 
Quagliarella.

I  numeri  sono  dalla  loro  
parte: 9 delle 12 rete realizza-
te portano le loro firme (3 a te-
sta). Una decisione conforta-
ta dalla sonora bocciatura di 
chi è subentrato: Caprari e Ri-
goni  hanno mancato anche 
nel compito di tenere palla e 
far salire i compagni. Conside-
razioni delle quali sicuramen-
te Ranieri terrà conto in vista 
del match casalingo di dome-

nica (ore 18) a Marassi con-
tro il Parma. Inframezzato c’è 
il match di Coppa Italia, do-
mani, di nuovo alla Sardegna 
Arena (ore 21). Alla luce di 
quanto accaduto la partita di 
coppa va interpretata come 
un obbligo da assolvere su-
bendo meno danni e sprecan-
do meno energie possibile.

Come se non bastasse quan-
to accaduto nei 97’ di gara, il 
viaggio andata e ritorno sull’i-
sola dei Quattro Mori ha com-
portato disagi e contrattem-
pi. La comitiva è rientrata so-
lo ieri mattina a Genova dopo 
essere stata costretta a per-
nottare a Cagliari: il volo char-
ter  per  il  rientro  post-gara  
non aveva potuto decollare a 
causa della nebbia. Nella tar-
da  mattinata  la  Sampdoria  
ha svolto al «Mugnaini» di Bo-
gliasco una seduta rigeneran-
te.  Prima  leggera  sessione  
atletica sul campo per Bonaz-
zoli. Sempre out Barreto, Ber-
tolacci, Depaoli, Bereszynski. 
Oggi altro allenamento mat-
tutino,  la  ripartenza  per  la  
Sardegna è stata spostata a 
domani mattina. D.S. —

Pinamonti esulta dopo il 3-2 Esultanza di Ramirez sul 2-0

nel posticipo

Il pazzesco harakiri
della Samp a Cagliari
Da 2-0 e 3-1 alla sconfitta (3-4): la difesa va rivisitata

coppa italia

Tra pasticci e brividi
il Genoa passa: 3-2
Ascoli battuto alla distanza, doppietta di Pinamonti
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